
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Giovedì, 25 giugno 2026

Anno 167° - Numero 145

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 LEGGE 12 giugno 2026, n. 106.

  Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo de-
gli Emirati Arabi Uniti di cooperazione nel setto-
re della difesa, fatto a Roma il 24 febbraio 2025.
(26G00124) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero della giustizia 

 DECRETO 18 giugno 2026.

  Determinazione dei collegi per le elezioni, da 
parte dei magistrati ordinari, di venti compo-
nenti del Consiglio superiore della magistratura.
(26A03287) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 

 DECRETO 15 maggio 2026.

  Riordino degli uffici territoriali dell’Ispet-
torato centrale della qualità e della repressio-
ne frodi dei prodotti agroalimentari. (ICQRF).
(26A03170) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 18 

 DECRETO 12 giugno 2026.

  Conferma dell’incarico al Consorzio Sa-
lumi DOP Piacentini a svolgere le funzioni di 
cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per 
la DOP «Coppa Piacentina», la DOP «Pancet-
ta Piacentina» e la DOP «Salame Piacentino».
(26A03091) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 20 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14525-6-2026

 DECRETO 12 giugno 2026.

  Conferma dell’incarico al Consorzio tutela 
Taleggio a svolgere le funzioni di cui all’arti-
colo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Taleggio».
(26A03092) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 22 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 1° giugno 2026.

  Assegnazione del fondo a favore delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, per assicurare il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese agli interventi del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. (26A03183)  Pag. 23 

 Ministero delle imprese
e del made in Italy 

 DECRETO 26 maggio 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della «Si-
market società cooperativa in liquidazione», in 
Nettuno e nomina del commissario liquidatore.
(26A02854) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 

 DECRETO 26 maggio 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Team Service società cooperativa», in Roma e no-
mina del commissario liquidatore. (26A02855)  .  Pag. 26 

 DECRETO 26 maggio 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«WPS Work in Progress Solution società coo-
perativa», in Milano e nomina del commissario 
liquidatore. (26A02856) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 27 

 DECRETO 8 giugno 2026.

  Liquidazione coatta amministrativa della 
«Zen società cooperativa in liquidazione», in 
Lucca e nomina del commissario liquidatore.
(26A03057) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DECRETO 8 giugno 2026.

  Sostituzione del commissario liquidatore del-
la «Cooperativa agricola Apistica Ferrera soc. 
coop. a r.l.», in Montalto Uffugo, in liquidazione 
coatta amministrativa. (26A03058)  . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DECRETO 8 giugno 2026.

  Sostituzione del commissario liquidatore della 
«L’Appennino - piccola società cooperativa a re-
sponsabilità limitata», in Firenzuola, in liquida-
zione coatta amministrativa. (26A03059)  . . . . .  Pag. 29 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri

 MINISTERO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE DEL MARE  

 DECRETO 22 maggio 2026.

  Modificazioni ai decreti 18 luglio 2025 e 4 no-
vembre 2025, in attuazione dell’articolo 1, com-
ma 725, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, in 
materia di promozione delle politiche del mare, 
della dimensione subacquea nonché di disciplina 
del conferimento del titolo di «Capitale italiana 
del mare». (26A03191) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 30 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 17 giugno 2026.

  Modifica delle condizioni e modalità di mo-
nitoraggio nell’ambito dei registri Aifa del me-
dicinale per uso umano «Lynparza». (Determina 
n. 32/2026). (26A03192) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 34 

 Banca d’Italia 

 PROVVEDIMENTO 16 giugno 2026.

  Modifiche alle «Disposizioni della Banca 
d’Italia in materia di organizzazione, procedure 
e controlli interni per finalità antiriciclaggio» del 
26 marzo 2019. (26A03171) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 35 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Apixaban 
«Apixaban Viatris Pharma». (26A03145) . . . . . . .  Pag. 36 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di Ceftriaxone 
«Ceftriaxone Hameln». (26A03146) . . . . . . . . . . .  Pag. 38 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14525-6-2026

 Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Febuxostat Zentiva Italia». (26A03147) . . . . .  Pag. 39 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di rocuronio bro-
muro, «Somirel». (26A03172) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di ticagrelor, «Ti-
cagrelor Vivanta». (26A03173) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 40 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di 
apixaban, «Apixaban Grindeks». (26A03174)  . . .  Pag. 41 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano, 
a base di duloxetina, «Duloxetina DOC Generi-
ci». (26A03175) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di 
lansoprazolo, «Zoton». (26A03176)  . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Avviso di pubblicazione di provvedimenti di 
classificazione e rimborsabilità, ed atti correlati, di 
specialità medicinali sul portale «TrovaNormeFar-
maco». (26A03229) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 43 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 1° giugno 2026 (26A03205) . . . . . . . . .  Pag. 43 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 2 giugno 2026 (26A03206) . . . . . . . . . .  Pag. 44 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 3 giugno 2026 (26A03207) . . . . . . . . . .  Pag. 44 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 4 giugno 2026 (26A03208) . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 5 giugno 2026 (26A03209) . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 Approvazione delle modifiche allo statuto adot-
tate dal consiglio di indirizzo generale dell’Ente di 
previdenza dei periti industriali e dei periti industria-
li laureati, in data 12 dicembre 2025. (26A03177)  Pag. 46 

 Approvazione della delibera n. 28/26/DIST adot-
tata dal consiglio di amministrazione della Cassa na-
zionale di previdenza ed assistenza dei dottori com-
mercialisti, in data 4 febbraio 2026. (26A03178)  .  Pag. 46 

 Provincia autonoma
di Bolzano Alto Adige 

 Scioglimento, per atto dell’autorità, della coope-
rativa «Fortuna Service & Media società coopera-
tiva», in Bolzano, senza nomina del commissario 
liquidatore. (26A03179) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 46 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14525-6-2026

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  12 giugno 2026 , n.  106 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti di 
cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 24 febbraio 2025.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo degli Emirati Arabi Uniti di cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 24 febbraio 2025.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 14 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’articolo 3 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge, pari a 15.093 euro 
ad anni alterni a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante riduzione, in misura pari a 15.093 euro per l’anno 
2026 e a 15.093 euro annui a decorrere dall’anno 2028, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 1, le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti derivanti 
dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 3. Agli eventuali oneri derivanti dagli articoli 12 e 14 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge si farà 
fronte con apposito provvedimento legislativo.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 12 giugno 2026 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 TAJANI, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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  26G00124  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  18 giugno 2026 .

      Determinazione dei collegi per le elezioni, da parte dei 
magistrati ordinari, di venti componenti del Consiglio supe-
riore della magistratura.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 24 marzo 1958, n. 195, recante «Norme 
sulla costituzione e sul funzionamento del Consiglio su-
periore della magistratura»; 

 Visto l’art. 23 della legge 24 marzo 1958, n. 195, come 
sostituito dall’art. 31 della legge 17 giugno 2022 n. 71, 
che individua i criteri e le modalità per l’elezione, da par-
te dei magistrati ordinari, di venti componenti del Consi-
glio superiore della magistratura; 

 Rilevato che, ai sensi del comma 2, lettere   a)   e   d)  , del 
citato art. 23 come novellato, vengono individuati un col-
legio unico nazionale per l’elezione di due magistrati che 
esercitano le funzioni di legittimità presso la Corte supre-
ma di cassazione e la Procura generale presso la stessa 
Corte ed un collegio unico nazionale per l’elezione di cin-
que magistrati che esercitano le funzioni di giudice presso 
gli uffici di merito, ovvero che sono destinati alla Corte su-
prema di cassazione ai sensi dell’art. 115 dell’ordinamento 
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12; 

 Considerato che la medesima norma prevede che per 
l’elezione di cinque magistrati che esercitano le funzioni 
di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso 
la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e di otto 
magistrati che esercitano le funzioni di giudice presso gli 
uffici di merito, ovvero che sono destinati alla Corte su-
prema di cassazione ai sensi dell’art. 115 dell’ordinamen-
to giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, devono essere formati, rispettivamente, due e quat-
tro collegi elettorali; 

 Considerato che i suindicati collegi territoriali, pre-
visti rispettivamente alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 
dell’art. 23, sono determinati, ai sensi del successivo 
comma 3, con decreto del Ministro della giustizia, sentito 
il Consiglio superiore della magistratura; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario procedere 
alla formazione dei suddetti collegi territoriali in con-
formità ai criteri fissati dal richiamato art. 23 e tenendo 
conto delle modifiche apportate in materia di modalità di 
esercizio dell’elettorato attivo e passivo; 

 Valutato che i collegi territoriali di cui al comma 2, 
lettere   b)   e   c)  , della norma innanzi citata devono essere 
tendenzialmente composti da un omogeneo numero di 
elettori, tenuto conto dell’esigenza di garantire che tutti 
i magistrati del singolo distretto di corte di appello siano 
inclusi nel medesimo collegio e che vi sia continuità ter-
ritoriale tra i distretti compresi nei singoli collegi, salva 
la possibilità, al fine di garantire la composizione nume-
ricamente equivalente del corpo elettorale, di sottrarre dai 
singoli distretti uno o più uffici per aggregarli al collegio 
territorialmente più vicino; 

 Rilevato che, per espressa previsione normativa, il per-
sonale di magistratura collocato fuori del ruolo organico 
deve essere conteggiato nel distretto di corte di appello 
in cui esercitava le funzioni prima del collocamento fuori 
ruolo e che i magistrati che esercitano le funzioni presso 
gli uffici con competenza nazionale devono essere con-
teggiati nel distretto di corte di appello di Roma; 

 Considerato che l’analisi condotta all’esito dell’acqui-
sizione dei dati riferiti alle presenze del personale della 
magistratura ordinaria, ivi incluso il personale colloca-
to fuori del ruolo organico, ha consentito, all’esito della 
valutazione delle possibili aggregazioni distrettuali, nel 
rispetto dei criteri dell’integrità e della contiguità terri-
toriale dei distretti nonché verificate le corrispondenti 
risultanze sulla composizione numerica del corpo eletto-
rale, assunto a criterio prioritario e portante in ragione del 
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dettato normativo, di procedere alla formazione dei due 
collegi previsti dalla lettera   b)   e dei quattro collegi di cui 
alla lettera   c)    del comma 2 dell’art. 23 della legge 24 mar-
zo 1958, n. 195, nei termini di seguito indicati:  

 art. 23, comma 2, lettera   b)  , legge 24 marzo 1958, n. 195 

 Collegi  Distretti 

 Collegio 1 
 Brescia, Firenze, Genova, Milano, 
Perugia, Roma, Torino, Trento, Trieste, 
Venezia 

 Collegio 2 

 Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Calta-
nissetta, Campobasso, Catania, Catan-
zaro, L’Aquila, Lecce, Messina, Napoli, 
Palermo, Potenza, Reggio Calabria, 
Salerno 

   

 art. 23, comma 2, lettera   c)  , legge 24 marzo 1958, n. 195 

 Collegi  Distretti 

 Collegio 1  Brescia, Milano, Torino, Trento, Trieste, 
Venezia 

 Collegio 2  Firenze, Genova, Perugia, Roma 

 Collegio 3  Ancona, Bologna, Cagliari, Campo-
basso, L’Aquila, Napoli, Salerno 

 Collegio 4 
 Bari, Caltanissetta, Catania, Catanzaro, 
Lecce, Messina, Palermo, Potenza, 
Reggio Calabria 

   
 Sentito il Consiglio superiore della magistratura; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Collegi elettorali art. 23, comma 2, lettera   b)  ,

legge 24 marzo 1958, n. 195    

     Per l’elezione di cinque magistrati che esercitano le 
funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito 
e presso la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo 
sono individuati due collegi elettorali, cui appartengono 
i magistrati in servizio nei distretti, o in posizione equi-
parata, specificamente indicati nella tabella A allegata al 
presente decreto.   

  Art. 2.
      Collegi elettorali art. 23, comma 2, lettera   c)  , legge 

24 marzo 1958, n. 195    

     Per l’elezione di otto magistrati che esercitano le fun-
zioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero che 
sono destinati alla Corte suprema di cassazione ai sensi 
dell’art. 1 15 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono individuati quattro 
collegi elettorali, cui appartengono i magistrati in servizio 
nei distretti, o in posizione equiparata, specificamente in-
dicati nella tabella B allegata al presente decreto.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2026 

 Il Ministro: NORDIO   

  26A03287

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  15 maggio 2026 .

      Riordino degli uffici territoriali dell’Ispettorato centrale 
della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroali-
mentari. (ICQRF).    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale l’onorevole Francesco Lol-
lobrigida è stato nominato Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare gli 
articoli 3 e 13, come ulteriormente modificato dall’art. 1, 
comma 5 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 recante 
«Disposizioni urgenti in materia di organizzazione del-
le pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di 
lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa 
cattolica per l’anno 2025»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
14 novembre 2022, con il quale l’on. Francesco Lollo-
brigida è stato nominato Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, concernente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
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tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 21 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 3 del sopra citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ot-
tobre 2023, n. 178, ai sensi del quale «Con successivi 
decreti del Ministro di natura non regolamentare, da adot-
tare ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e dell’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente regolamento, sono 
individuati gli uffici di livello dirigenziale non genera-
le nell’ambito delle direzioni generali del Ministero, ivi 
compresi gli uffici e laboratori a livello periferico e sono 
definite le attribuzioni e i compiti di ciascun ufficio»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024 d’indi-
viduazione degli uffici dirigenziali non generali del Mi-
nistero e delle loro competenze e, in particolare, l’art. 3, 
comma 6, che, nell’ambito dell’articolazione territoriale 
del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della qualità e 
della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (IC-
QRF), individua l’Ufficio territoriale ICQRF Lombardia, 
con sede a Milano, avente competenza territoriale sulla 
Regione Lombardia e che sovraintende all’Ufficio d’area 
di Brescia, e l’Ufficio territoriale ICQRF Lazio e Abruz-
zo, con sede a Roma, avente competenza territoriale sulla 
Regione Lazio e Abruzzo e che sovraintende all’Ufficio 
d’area di Viterbo e Pescara; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 18 aprile 2025 di modi-
fica del citato decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024; 

 Considerata la particolare importanza assunta dal com-
parto agricolo nelle province meridionali della Lombardia, 
in particolare quelle di Pavia e Mantova, con riferimento 
al settore vitivinicolo e agro-indutriale del comparto ali-
mentare, nonché la presenza di diverse DOP e IGP nei 
suddetti territori, lo sviluppo dell’agricoltura biologica e 
la crescita di un importante comparto agroalimentare sul 
territorio di riferimento della Regione Lombardia; 

 Considerata la particolare importanza assunta dal com-
parto agricolo nelle province meridionali della Lazio, in 
particolare quelle di Latina e Frosinone, con riferimento 
al settore vitivinicolo, ortofrutticolo e agro-indutriale del 
comparto alimentare, nonché la presenza di diverse DOP 
e IGP nei suddetti territori, lo sviluppo dell’agricoltura 
biologica, la crescita di un importante comparto agroali-
mentare sul territorio di riferimento della Regione Lazio 
e la presenza di importanti poli di commercio all’ingrosso 
nel settore ortofrutticolo; 

 Ritenuto necessario potenziare le strutture organizzati-
ve del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della qualità 
e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (IC-
QRF) mediante l’istituzione nel territorio lombardo e la-
ziale di ulteriori uffici d’area, con sede rispettivamente a 
Pavia e Latina, al fine di rafforzare l’attività istituzionale 
di controllo delle produzioni agroalimentari nel territorio 
rispettivamente delle Province di Pavia e Mantova e delle 
Provincie di Latina e Frosinone; 

 Ritenuto che l’istituzione, nelle aree geografiche sum-
menzionate, di un nuovo presidio territoriale di controllo 
delle fasi di produzione, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti agroalimentari e per il controllo delle 
corrette relazioni commerciali tra gli operatori delle filie-
re agricole e alimentari sia volta a migliorare l’efficacia 
dell’attività di tutela a beneficio dei produttori agricoli, 
delle imprese di trasformazione e dei consumatori; 

 Informate le organizzazioni sindacali in data 27 aprile 
2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica all’art. 3 del decreto del Ministro dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 
2024    

      All’art. 3 del decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, il 
comma 6 è sostituito dal seguente:  

  «3. Gli uffici territoriali, di livello dirigenziale non 
generale, sono i seguenti:  

 «ICQRF Italia nord - ovest», con sede a Torino, 
avente competenza territoriale sulle Regioni Piemonte, 
Valle d’Aosta e Liguria; l’ufficio sovraintende agli uffici 
d’area di Asti e Genova; 

 «ICQRF Lombardia», con sede a Milano, avente 
competenza territoriale sulla Regione Lombardia; l’uffi-
cio sovraintende all’ufficio d’area di Brescia e Pavia; 

 «ICQRF Italia nord - est», con sede a Susegana 
(TV), avente competenza territoriale sulle Regioni Vene-
to, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia; l’ufficio 
sovraintende agli uffici d’area di Verona, Udine e San Mi-
chele all’Adige, nonché al Laboratorio di Conegliano /
Susegana; 

 «ICQRF Emilia-Romagna e Marche», con sede 
a Bologna, avente competenza territoriale sulla Regione 
Emilia -Romagna e Marche; l’ufficio sovraintende agli 
uffici d’area di Modena e Ancona; 

 «ICQRF Toscana e Umbria», con sede a Firenze, 
avente competenza territoriale sulle Regioni Toscana e 
Umbria; l’ufficio sovraintende agli uffici d’area di Pisa 
e Perugia; 

 «ICQRF Lazio e Abruzzo», con sede a Roma, 
avente competenza territoriale sulle Regioni Lazio e 
Abruzzo; l’ufficio sovraintende agli uffici d’area di Pe-
scara, Viterbo e Latina. 

 «ICQRF Campania e Molise», con sede a Napoli, 
avente competenza territoriale sulle Regioni Campania e 
Molise; l’ufficio sovraintende agli uffici d’area di Salerno 
e Campobasso; 

 «ICQRF Puglia e Basilicata», con sede a Bari, 
avente competenza territoriale sulle Regioni Puglia e Ba-
silicata; l’ufficio sovraintende agli uffici d’area di Lecce 
e Potenza; 

 «ICQRF Calabria», con sede a Cosenza, avente 
competenza sulla Regione Calabria: l’ufficio sovrainten-
de agli uffici d’area di Reggio Calabria e Lamezia Terme; 
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 «ICQRF Sicilia», con sede a Palermo, avente 
competenza territoriale sulla Regione Sicilia; l’ufficio so-
vraintende agli uffici d’area di Catania e Vittoria; 

 «ICQRF Sardegna», con sede a Cagliari, avente 
competenza territoriale sulla Regione Sardegna; l’ufficio 
sovraintende all’ufficio d’area di Sassari.».   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti del presente decreto con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato sul sito isti-
tuzionale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 Roma, 15 maggio 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 844

  26A03170

    DECRETO  12 giugno 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Salumi DOP Piacen-
tini a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Coppa Piacentina», la DOP «Pancetta Piacentina» e la 
DOP «Salame Piacentino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-

dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 
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 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella G azzetta U fficiale della Comunità 
europea L 163 del 2 luglio 1996, con il quale sono state re-
gistrate le denominazioni di origine protette «Coppa Pia-
centina», «Pancetta Piacentina» e «Salame Piacentino»; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 febbraio 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 55 del 5 marzo 2008, successivamente 
rinnovato, con il quale è stato attribuito per un triennio 
al Consorzio Salumi DOP Piacentini il riconoscimento e 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della leg-
ge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per le 
DOP «Coppa Piacentina», «Pancetta Piacentina» e «Sala-
me Piacentino»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 
del decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni sopra ci-
tato, relativa ai requisiti di rappresentatività dei con-
sorzi di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha 
verificato che la partecipazione, nella compagine so-
ciale, dei soggetti appartenenti alla categoria «impre-
se di lavorazione» nella filiera «preparazioni di carni» 
individuata all’art. 4, lettera   f)   del medesimo decreto, 

rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio Salumi DOP 
Piacentini con comunicazione pervenuta per mezzo di po-
sta elettronica certificata in data 27 marzo 2026, acquisita 
agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data con n. 148879, 
e dell’attestazione rilasciata dall’organismo di controllo 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla DOP 
«Coppa Piacentina», la DOP «Pancetta Piacentina» e la 
DOP «Salame Piacentino», CSQA Certificazioni S.r.l., 
con comunicazione pervenuta per mezzo di posta elettro-
nica certificata in data 2 aprile 2026, acquisita agli atti 
dell’Ufficio PQA I in pari data con n. 157768; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio salumi DOP Piacentini a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Coppa 
Piacentina», la DOP «Pancetta Piacentina» e la DOP «Sa-
lame Piacentino»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 15 febbraio 2008, successiva-
mente confermato, al Consorzio Salumi DOP Piacentini, 
con sede legale in via M. Tirotti, n. 11 c/o Piacenza Expo 
- 29122- Piacenza, a svolgere le funzioni di cui di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art.  14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Coppa Piacentina», la DOP 
«Pancetta Piacentina» e la DOP «Salame Piacentino». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 15 febbra-
io 2008 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03091
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    DECRETO  12 giugno 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Taleggio a 
svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Taleggio».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle 
esigenze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodotti 
agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche rico-
noscibili, in particolare modo quelle connesse all’origine 
geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-

rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 e successive integrazioni e modi-
ficazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il quale 
è stata registrata la denominazione di origine protetta 
«Taleggio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 novembre 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 286 del 6 dicembre 2004, suc-
cessivamente confermato, con il quale è stato attribuito 
per un triennio al Consorzio tutela Taleggio il riconosci-



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14525-6-2026

mento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Taleggio»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazio-
ni citato, recante disposizioni generali relative ai requisi-
ti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP che individua la modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata 
con cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «caseifici» nella filiera «formaggi 
stagionati» individuata all’art. 4, lettera   a)   del medesimo 
decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione con-
trollata dall’organismo di controllo nel periodo significa-
tivo di riferimento; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sul-
la base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio 
tutela Taleggio con nota prot. 74 del 10 giugno 2026, 
acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data con 
n. 279150, e dell’attestazione rilasciata dall’organismo 
di controllo autorizzato a svolgere le attività di con-
trollo sulla DOP «Taleggio», Certiprodop Srl, con nota 
121/2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari 
data con n. 279993; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Taleggio a svolgere le 
funzioni indicate all’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Taleggio»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 22 novembre 2004, successi-
vamente confermato, al Consorzio tutela Taleggio, con 
sede legale in via Roggia Vignola, 9 - 24047 Treviglio 
(BG), a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Taleggio». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 22 novem-
bre 2004 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdi-

ta dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazioni e 
dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 12 giugno 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03092

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° giugno 2026 .

      Assegnazione del fondo a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli in-
vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese agli inter-
venti del Ministero dell’economia e delle finanze.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, con una dotazione complessiva di 
18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 
milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazio-
ni del fondo di cui al comma 875 relative alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, e quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI 
annesso alla presente legge con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei 
Ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è de-
stinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, 
che presentino un cronoprogramma procedurale com-
patibile con il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei 
limiti delle risorse previste per ciascuna amministra-
zione dal suddetto allegato VI. I predetti decreti sono 
comunicati alle Commissioni parlamentari competenti 
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e alla Corte dei conti. I decreti prevedono le modali-
tà di monitoraggio degli interventi mediante i sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato e il relativo codice unico di progetto nonché 
la disciplina della revoca in caso di mancato rispetto 
del cronoprogramma. Le risorse di cui al presente com-
ma possono essere destinate anche alla rimodulazione o 
riprogrammazione delle risorse previste a legislazione 
vigente, tenuto conto dei tempi di realizzazione del sin-
golo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato «Fondo 
da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 
Stato per il finanziamento di interventi in materia di inve-
stimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze dell’11 marzo 2025, con il quale è stata dispo-
sta l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di un 
importo pari a complessivi euro 140.000.000 delle ri-
sorse del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge 
n. 207 del 2024, a valere sulla quota attribuita al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ripartite in euro 
15.000.000 per l’anno 2027, euro 25.000.000 per l’anno 
2028, euro 30.000.000 per l’anno 2029, euro 22.500.000 
per l’anno 2030, euro 18.500.000 per l’anno 2031, euro 
23.000.000 per l’anno 2032 ed euro 6.000.000 per l’an-
no 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a comples-
sivi euro 12.800.144.546 di cui euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025 in-
dividua la linea di investimento «Credito sportivo - in-
terventi a favore di infrastrutture sportive» assegnando 
alla stessa un importo pari a euro 100.000.000 per l’anno 
2027, allocati su apposito capitolo dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, concernen-
te «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-

2028», con la quale, in sezione seconda, è stata disposta 
l’attribuzione di un importo complessivo pari a euro 
1.238.377.778, di cui euro 156.000.000 per l’anno 2027, 
euro 124.377.778 per l’anno 2028, euro 136.000.000 per 
l’anno 2029, euro 126.000.000 per l’anno 2030 ed euro 
116.000.000 per ciascuno degli anni dal 2031 al 2036, 
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fon-
do di cui al citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 
del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la 
quale, in sezione seconda, il Fondo di cui al predetto art. 1, 
comma 875, è stato altresì rifinanziato di un importo pari a 
euro 1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 1.470.000.000 
per l’anno 2035, euro 1.320.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2036 al 2040 ed euro 1.450.000.000 annui a de-
correre dal 2041, nonché definanziato di un importo pari 
a euro 540.000.000 per l’anno 2034 e euro 970.000.000 
annui a decorrere dal 2035; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la nota del 25 maggio 2026 con la quale l’Istituto 
per il credito sportivo e culturale ha richiesto di destina-
re le risorse assegnate ai sensi del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 
2025 al Fondo italiano per lo sport, per le finalità di 
cui all’art. 9  -ter  , comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 giugno 2025, n. 96, convertito con modificazioni dalla 
legge 8 agosto 2025, n. 119; 

 Tenuto conto che all’individuazione in concreto degli 
investimenti che potranno usufruire delle risorse destina-
te alla predetta finalità si provvede secondo le procedure 
previste dal comma 12 dell’art. 9  -ter   del citato decreto-
legge n. 96 del 2025 e che pertanto, in considerazione 
della natura delle operazioni da effettuare, non si procede 
alla predisposizione della scheda progettuale; 

 Visto il proprio decreto del 30 dicembre 2025, concer-
nente la ripartizione in capitoli delle unità di voto parla-
mentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 

 Ritenuta la necessità di apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le risorse già assegnate all’Istituto per il credito spor-

tivo e culturale con il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025 per 
un importo di euro 100.000.000 per l’anno 2027, sono 
destinate al Fondo italiano per lo sport per le finalità di 
cui all’art. 9  -ter  , comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 giugno 2025, n. 96, convertito con modificazioni dalla 
legge 8 agosto 2025, n. 119. 

 Le operazioni che saranno effettuate con l’impiego 
delle predette risorse devono essere formalizzate entro il 
31 dicembre 2027.   
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  Art. 2.
      Nel sottoindicato stato di previsione, per l’anno finan-

ziario 2026, sono introdotte le seguenti variazioni in ter-
mini di competenza e cassa:  

  

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE € 0,00

18 Giovani e sport (30) € 0,00

18.1 Attivita' ricreative e sport (30.1) € 0,00

DIPARTIMENTO DELL'ECONOMIA € 0,00

Organizzazione e gestione del sistema sportivo italiano € 0,00

CAP N. 7469 SOMMA DA TRASFERIRE ALL'ISTITUTO PER IL € 0,00
CREDITO SPORTIVO PER IL FONDO ITALIANO 
PER LO SPORT (23)

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE) INVESTIMENTI 
SETTORE SPORTIVO (23.2.1) € 0,00    

  Art. 3.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, per l’anno 2027, nel sottoindicato 
stato di previsione sono introdotte le seguenti variazioni 
in termini di competenza e di cassa:  

  

18.1 Attivita' ricreative e sport (30.1) € 100.000.000,00

DIPARTIMENTO DELL'ECONOMIA € 100.000.000,00

Investimenti e promozione per la pratica dello sport € 100.000.000,00

CAP N. 7491 SOMMA DA TRASFERIRE ALL'ISTITUTO PER IL € 100.000.000,00
CREDITO SPORTIVO PER GLI INVESTIMENTI 
NEL SETTORE SPORTIVO (23.2.1)

in aumento

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE € 100.000.000,00

18 Giovani e sport (30) € 100.000.000,00

18.1 Attivita' ricreative e sport (30.1) € 100.000.000,00

DIPARTIMENTO DELL'ECONOMIA € 100.000.000,00

Organizzazione e gestione del sistema sportivo italiano € 100.000.000,00

CAP N. 7469 SOMMA DA TRASFERIRE ALL'ISTITUTO PER IL € 100.000.000,00
CREDITO SPORTIVO PER IL FONDO ITALIANO 
PER LO SPORT (23.2.1)

02 INVESTIMENTI SETTORE SPORTIVO (23.2.1) € 100.000.000,00

2027

in diminuzione

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE € 100.000.000,00

18 Giovani e sport (30) € 100.000.000,00

   Il presente decreto è comunicato alle Commissioni par-
lamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  26A03183

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 maggio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Simarket so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Nettuno e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Simarket società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 225.283,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 490.091,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 311.024,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, sulla base dell’omesso versamento di contributi 
previdenziali e ritenute erariali; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2021 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli artt. 4 e 5 del decreto 
direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Simarket società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Nettuno (RM) (codice fiscale 
02744200599) è posta in liquidazione coatta amministrati-
va, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae,    è nominata commissario liqui-
datore la dott.ssa Giusy Chidichimo, nata a Castrovillari (CS) 
il 1° settembre 1988 (codice fiscale CHDGSY88P41C349Z), 
domiciliata in Roma, via degli Scipioni n. 268/A.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

  Roma, 26 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02854

    DECRETO  26 maggio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Team Service 
società cooperativa», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Team Service 
società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 2.390.649,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 3.775.974,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -1.434.873,00; 

 Considerato che in data 21 settembre 2021 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Team Service società coope-

rativa», con sede in Roma (codice fiscale 04983890650), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Raffaele Cappiello, nato a 
Roma il 17 settembre 1968 (codice fiscale CPPRFL-
68P17H501Y), ivi domiciliato in Via San Sebastianel-
lo n. 6.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 26 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02855

    DECRETO  26 maggio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «WPS Work in 
Progress Solution società cooperativa», in Milano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «WPS Work in 
Progress Solution società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 67.223,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 434.453,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 367.230,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, 
nonché dall’omesso versamento di ritenute erariali e con-
tributi previdenziali; 

 Considerato che in data 25 ottobre 2023 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «WPS Work in Progress So-
lution società cooperativa», con sede in Milano (MI) (co-
dice fiscale 07771220964), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Daniela Colicchia, nata a Rho (MI) 
il 10 marzo 1983 (codice fiscale CLCDNL83C50H264L), 
domiciliata in Milano (MI) - viale Pisa n. 33.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 26 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02856
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    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Zen società 
cooperativa in liquidazione», in Lucca e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Zen società coope-
rativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 no-
vembre 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto si 
rileva un patrimonio netto di valore negativo, pari a euro 
- 21.183,06, nonché l’inopportunità che la liquidazione 
prosegua al di fuori di un ambito concorsuale; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di ritenute erariali e contri-
buti previdenziali; 

 Considerato che in data 15 settembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Preso atto che la società cooperativa in questione non 
è più iscritta all’associazione nazionale di rappresentanza 
dal 25 ottobre 2023; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Zen società cooperativa», 

con sede in Lucca (LU) (codice fiscale 02460980465), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Alessandro Capocchi, nato a 
Lucca (LU) il 2 novembre 1973 (codice fiscale CPCLSN-
73S02E715D), domiciliato in Camaiore (LU), via Carlo 
Del Prete n. 45.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica del 5 di-
cembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03057

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva agricola Apistica Ferrera soc. coop. a r.l.», in Montalto 
Uffugo, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 maggio 1999, con il 
quale la società cooperativa «Cooperativa agricola Apisti-
ca Ferrera soc. coop. a r.l.», con sede in Montalto Uffugo 
(CS) (codice fiscale 01078120787), è stata posta in liqui-
dazione coatta amministrativa e la dott.ssa Nadia Mastro-
berardino ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 agosto 1999, con il 
quale la dott.ssa Antonella Iuele è stata nominata commis-
sario liquidatore della procedura in argomento, in sostitu-
zione della dott.ssa Nadia Mastroberardino, rinunciataria; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 settembre 2000, 
con il quale la dott.ssa Lucia Depresbiteris è stata no-
minata commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, in sostituzione della dott.ssa Antonella Iuele, 
dimissionaria; 

 Vista la nota pervenuta in data 9 dicembre 2025, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimessa 
dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Lucia Depresbiteris dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimento 
cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha pro-
posto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione della dott.ssa Lucia Depresbiteris, 

dimissionaria, considerati gli specifici requisiti profes-
sionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nomi-
nata commissario liquidatore della società cooperati-
va «Cooperativa agricola Apistica Ferrera soc. coop. a 

r.l.», con sede in Montalto Uffugo (CS) (codice fiscale 
01078120787), la dott.ssa Mariagabriella Sergi, nata a 
Catanzaro (CZ) il 20 dicembre 1977 (codice fiscale SRG-
MGB77T60C352G), ivi domiciliata in via P. Harris n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03058

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «L’Appen-
nino - piccola società cooperativa a responsabilità limitata», 
in Firenzuola, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 gennaio 2018, 
n. 113/2018, con il quale la società cooperativa «L’Appen-
nino - piccola società cooperativa a responsabilità limitata 
- in forma abbreviata “L’Appennino P.s.c. a r.l.”», con sede 
in Firenzuola (FI) (codice fiscale 00644050486), è stata po-
sta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Gilberto 
Bargellini ne è stato nominato commissario liquidatore; 
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 Vista la comunicazione pervenuta in data 1° dicembre 
2025, con la quale la Confederazione cooperative italiane 
comunicava il decesso del citato commissario liquidatore, 
avvenuto in data 26 novembre 2025; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Gilberto Bargellini dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
designato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società tenuto conto delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderen-
te, nell’ambito dei professionisti presenti nella banca 
dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai cri-
teri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della pre-
detta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Gilberto Bargellini, decedu-

to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «L’Appennino - 
piccola società cooperativa a responsabilità limitata - in 
forma abbreviata “L’Appennino P.s.c. a r.l.”», con sede 
in Firenzuola (FI) (codice fiscale 00644050486), il dott. 
Federico Bettarini, nato a Prato (PO) il 31 luglio 1968 
(codice fiscale BTTFRC68L31G999F), domiciliato in Fi-
renze (FI) - via Baracca n. 48.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03059

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  MINISTERO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE DEL MARE

  DECRETO  22 maggio 2026 .

      Modificazioni ai decreti 18 luglio 2025 e 4 novembre 2025, 
in attuazione dell’articolo 1, comma 725, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, in materia di promozione delle politiche 
del mare, della dimensione subacquea nonché di disciplina 
del conferimento del titolo di «Capitale italiana del mare».    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 119, sesto comma, della Costituzione, in 
forza del quale «La Repubblica riconosce le peculiarità 
delle Isole e promuove le misure necessarie a rimuovere 
gli svantaggi derivanti dall’insularità»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e, in particolare, l’art. 4  -bis  , che attribuisce al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri il potere di coordinare, 
indirizzare e promuovere l’azione del Governo con riferi-
mento alle politiche del mare; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, che dispone, tra l’altro, 
che a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto d’in-
vestimento pubblico, nuovo o in corso di attuazione, sia 
dotato del Codice unico di progetto - CUP, istituito dalla 
legge n. 144 del 17 maggio 1999; 
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 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, e, in particolare, l’art. 12, comma 2, che ha isti-
tuito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il 
Comitato interministeriale per le politiche del mare (CI-
POM), con il compito di assicurare, ferme restando le 
competenze delle singole amministrazioni, il coordina-
mento e la definizione degli indirizzi strategici delle po-
litiche del mare, nonché l’art. 12, comma 11, secondo cui 
la Presidenza del Consiglio dei ministri assicura il sup-
porto tecnico e organizzativo alle attività del Comitato, 
anche mediante il ricorso ad esperti; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante 
«Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca 
e dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse 
strategico nazionale», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 12 luglio 2024, n. 101, e, in particolare, l’art. 12, 
che ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Dipartimento per le politiche del mare, con il 
compito di curare l’attuazione delle funzioni di indirizzo, 
coordinamento e di promozione dell’attività strategica 
del Governo con riferimento alle politiche del mare pre-
viste dall’art. 4  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, ed ha, conseguentemente, previsto, a decorrere 
dalla data stabilita con successivo decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, la soppressione della Struttura 
di missione per le politiche del mare, istituita con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 
2022, e l’attribuzione delle relative funzioni al Diparti-
mento per le politiche del mare; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante: «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 725, che, al fine di promuo-
vere un’economia e una crescita blu sostenibili, ha istitu-
ito nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un 
fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per l’anno 
2025 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2026; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028» 
e, in particolare, l’art. 1, comma 634, che, novellando 
l’art. 1, comma 725, della legge n. 207 del 2024, ha incre-
mentato la dotazione del fondo ivi previsto con una do-
tazione aggiuntiva di 5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2026 e con la valorizzazione, tra le finalità per-
seguibili con il medesimo fondo, anche della promozione 
delle politiche della dimensione subacquea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri», e, in particolare, l’art. 21  -bis   che disciplina le com-
petenze del Dipartimento per le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il sen. Nello Musumeci è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 novembre 2022, con il quale è stato con-
ferito al Ministro senza portafoglio sen. Nello Musumeci 
l’incarico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio sen. Nello Musumeci è delegato l’eser-
cizio delle funzioni di coordinamento, indirizzo, promo-
zione d’iniziative, anche normative, vigilanza e verifica, 
nonché di ogni altra funzione attribuita dalle vigenti di-
sposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri in ma-
teria di protezione civile, superamento delle emergenze 
e ricostruzione civile, nonché per le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare in data 8 marzo 2023, recante «Re-
golamento interno del Comitato interministeriale per le 
politiche del mare»; 

 Visto il Piano del Mare per il triennio 2023-2025, ap-
provato con delibera del Comitato interministeriale per le 
politiche del mare in data 31 luglio 2023 e pubblicato nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 
23 ottobre 2023; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 26 febbraio 2024 in materia di «Misure di 
coordinamento delle politiche del mare»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 10 aprile 2024, recante la disciplina dell’auto-
nomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 24 luglio 2024, ammesso alla registrazio-
ne dalla Corte dei conti in data 21 agosto 2024, che ha 
modificato il citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri», disciplinando il Dipartimento per le politiche del 
mare e individuando la data di soppressione della Struttu-
ra di missione per le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 dicembre 2024, che ha istituito nel bilancio 
di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
a decorrere dell’esercizio finanziario 2025, il centro di re-
sponsabilità n. 19 «Politiche del mare»; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato in data 18 luglio 2025 in 
attuazione dell’art. 1, comma 725, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, ammesso alla registrazione dalla Corte 
dei conti in data 12 agosto 2025; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato in data 4 novembre 2025, 
ammesso alla registrazione dalla Corte dei conti in data 
20 novembre 2025, con cui, in attuazione dell’art. 1, com-
ma 725, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è stato 
istituito e regolato il titolo «Capitale italiana del mare» 
nonché è stato modificato il citato decreto del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato 
in data 18 luglio 2025 con la destinazione di 1 milione 
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di euro annuo, a partire dal 2026, per il finanziamento 
del programma delle attività di promozione della cultu-
ra marittima previste dal comune annualmente designato 
«Capitale italiana del mare»; 

 Visto l’avviso pubblico di avvio della procedura di se-
lezione per il conferimento del titolo di «Capitale italiana 
del mare» 2026, pubblicato dal Dipartimento per le politi-
che del mare sul proprio sito internet istituzionale; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, adottato in data 22 gennaio 2026, 
con cui è stata costituita la Giuria del comune «Capitale 
italiana del mare» per l’anno 2026; 

 Tenuto conto che il citato art. 1, comma 725, della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207 prevede che «con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o, ove 
nominata, dell’Autorità politica delegata per le politiche 
del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sentito il Comitato interministeriale per le po-
litiche del mare, di cui all’art. 12 del decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 204, sono definiti i settori di 
intervento ammissibili al finanziamento del fondo di cui 
al presente comma nonché i criteri per la ripartizione del-
le risorse del medesimo fondo»; 

 Tenuto conto che il citato art. 1, comma 634, della leg-
ge 30 dicembre 2025, n. 199 ha incrementato la dotazione 
del fondo di cui all’art. 1, comma 725, della legge n. 207 
del 2024, innalzata da 5 milioni di euro annui a partire dal 
2026 a 10 milioni di euro annui a partire dal 2026, nonché 
ha esteso le finalità perseguibili attraverso il medesimo 
fondo, valorizzando espressamente la promozione delle 
politiche della dimensione subacquea; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
decreto del Ministro per la protezione civile e le politi-
che del mare, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, adottato in data 4 novembre 2025, per 
il conferimento del titolo di «Capitale italiana del mare» 
relativo agli anni successivi al 2026, entro il 1° febbraio 
di ciascun anno il Dipartimento pubblica sul proprio sito 
internet istituzionale un apposito avviso di avvio della 
procedura di selezione per il conferimento del titolo di 
«Capitale italiana del mare» relativo all’annualità succes-
siva ed entro il 1° aprile di ciascun anno i comuni costieri 
interessati a partecipare alla selezione presentano doman-
da al Dipartimento per partecipare alla procedura di sele-
zione relativa all’annualità successiva; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 5, del de-
creto del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, adottato in data 4 novembre 2025, il decreto 
di costituzione della Giuria del comune «Capitale italiana 
del mare», per le annualità successive al 2026, è adottato 
entro il 15 aprile di ciascun anno; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del de-
creto del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, adottato in data 4 novembre 2025, la giuria 
esamina le candidature regolarmente pervenute ed entro 
1° giugno di ciascun anno, per il conferimento del titolo 

«Capitale italiana del mare» relativo all’annualità succes-
siva, sottopone al Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare il progetto del comune proposto come 
«Capitale italiana del mare» per l’anno di riferimento, 
corredato di una relazione motivata; 

 Considerati l’elevato numero di candidati che hanno 
preso parte alla procedura selettiva relativa al 2026 e la 
possibilità che, per le procedure selettive relative alle an-
nualità successive, vi sia una partecipazione ancora mag-
giore, anche in ragione della notorietà col tempo progressi-
vamente conseguita dal titolo «Capitale italiana del mare»; 

 Ravvisata la necessità di evitare una sovrapposizione 
temporale tra procedure relative ad annualità differenti e di 
consentire, comunque, la conclusione delle attività proce-
dimentali entro l’anno antecedente a quello di riferimento 
per il conferimento del titolo «Capitale italiana del mare»; 

 Ravvisata l’opportunità di consentire l’articolazione 
della procedura in due fasi successive, aventi ad oggetto, 
la prima, la selezione dei cinque migliori candidati e, la se-
conda, la sezione del progetto del comune proposto come 
«Capitale italiana del mare» per l’anno di riferimento; 

  Ravvisata, pertanto, la necessità:  
   a)   di modificare il decreto del Ministro per la pro-

tezione civile e le politiche del mare, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in data 
18 luglio 2025, come modificato dal decreto del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in 
data 4 novembre 2025, al fine di prevedere, tra le finalità 
di utilizzo del fondo di cui all’art. 1, comma 725, della 
legge n. 207 del 2024 anche la promozione delle politiche 
della dimensione subacquea, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 634, della legge n. 199 del 2025, con 
l’effetto di estendere anche alle politiche della dimensio-
ne subacquea gli stessi obiettivi prioritari di promuovere 
un’economia e una crescita blu sostenibili nonché di pro-
muovere e diffondere la cultura del mare; 

   b)   di modificare il decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in data 
4 novembre 2025, al fine di adeguare i tempi di svolgi-
mento delle procedure selettive per il conferimento del 
titolo «Capitale italiana del mare» per le annualità suc-
cessive al 2026 nonché di consentire l’articolazione del-
la procedura in due fasi successive, aventi ad oggetto, la 
prima, la selezione dei cinque migliori candidati e, la se-
conda, la sezione del progetto del comune proposto come 
«Capitale italiana del mare» per l’anno di riferimento; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del 
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 citato, il Comi-
tato interministeriale per le politiche del mare (CIPOM) 
è competente nell’assicurare, ferme restando le compe-
tenze delle singole amministrazioni, il coordinamento e 
la definizione degli indirizzi strategici delle politiche del 
mare, suscettibili di interessare anche, in via generale, la 
tutela e la valorizzazione della risorsa mare dal punto di 
vista ecologico, ambientale, logistico, economico, ai sen-
si dell’art. 12, comma 3, lettera   a)  , dello stesso decreto-
legge n. 173 del 2022; 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14525-6-2026

 Considerata, pertanto, la competenza del Comitato 
interministeriale per le politiche del mare a definire gli 
indirizzi strategici della politica marittima governativa, 
attraverso l’approvazione del Piano del mare, con la con-
seguente necessità di valorizzare l’intervento del Comi-
tato in relazione ad atti di portata generale, non riferiti a 
singole procedure selettive; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni [COM(2025) 
281    final    del 5 giugno 2025] concernente l’adozione del 
Patto europeo per gli oceani, con particolare riferimento 
al punto 5.3. - Rafforzare l’alfabetizzazione oceanica e il 
coinvolgimento dei cittadini; 

 Tenuto conto della risoluzione 72/73 del 2017, con 
cui le Nazioni Unite hanno dichiarato il 2021 - 2030 il 
Decennio delle scienze del mare per lo sviluppo soste-
nibile, finalizzato alla diffusione dell’alfabetizzazione 
oceanica o educazione all’Oceano, concepita per diffon-
dere la comprensione dell’influenza umana sull’oceano e 
dell’influenza dell’oceano sugli esseri umani, mirando a 
mobilitare la comunità scientifica, i governi, il settore pri-
vato e la società civile intorno a un programma comune di 
ricerca e di innovazione tecnologica per un oceano pulito, 
sano, predicibile nelle sue condizioni attuali e future, si-
curo, sostenibile, trasparente e fonte di ispirazione; 

 Ritenuto necessario, pertanto, di confermare, per quan-
to non diversamente previsto dal presente decreto, il 
contenuto del decreto del Ministro per la protezione ci-
vile e le politiche del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, adottato in data 18 luglio 
2025, per come modificato dal decreto del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in data 
4 novembre 2025; 

 Sentito il Comitato interministeriale per le politiche del 
mare nella seduta del 18 febbraio 2026; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modificazioni al decreto del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in 
data 18 luglio 2025    

     1. All’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in data 
18 luglio 2025, come modificato dal decreto del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in 
data 4 novembre 2025, dopo le parole: «sono destinate 
alla promozione» sono inserite le seguenti: «delle politi-
che della dimensione subacquea e».   

  Art. 2.

      Modificazioni al decreto del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, adottato in 
data 4 novembre 2025    

      1. All’art. 2 del decreto del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, in data 4 novembre 2025, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «, sentito il Comitato inter-
ministeriale per le politiche del mare,» sono soppresse; 

   b)   al comma 3, le parole «entro il 1° febbraio» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 15 luglio» e le parole 
«entro il 1° aprile» sono sostituite «entro il 30 settembre»; 

   c)   al comma 5, le parole «entro il 15 aprile» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 10 ottobre»; 

   d)   al comma 6, le parole «entro il 1° giugno» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 15 dicembre» nonché, 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: «L’esame 
delle candidature regolarmente pervenute può svolgersi 
in due fasi successive. Qualora la Giuria intenda procede-
re in tale modo, la stessa Giuria, conclusa la prima fase, 
sottopone al Ministro per la protezione civile e le politi-
che del mare le migliori cinque candidature selezionate in 
applicazione dei criteri di cui ai commi 7 e 8, senza la for-
mazione di una graduatoria, nonché, conclusa la seconda 
fase, entro il termine di cui al primo periodo del presente 
comma, sottopone al Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare il progetto del comune proposto come 
«Capitale italiana del mare» per l’anno di riferimento, 
corredato di una relazione motivata.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle 
procedure selettive per il conferimento del titolo «Capita-
le italiana del mare» per le annualità successive al 2026.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 maggio 2026 

  Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

     MUSUMECI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internaizionale, n. 1774

  26A03191  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 giugno 2026 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri Aifa del medicinale per uso umano 
«Lynparza».     (Determina n. 32/2026).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgen-

ti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini», il quale dispone che «al fine 
di incrementare l’appropriatezza amministrativa e l’ap-
propriatezza d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 
dell’Intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005 verificano 
annualmente che da parte delle regioni si sia provve-
duto a garantire l’attivazione ed il funzionamento dei 
registri dei farmaci sottoposti a registro e l’attivazione 
delle procedure per ottenere l’eventuale rimborso da 
parte delle aziende farmaceutiche interessate. I registri 
dei farmaci di cui al presente comma sono parte inte-
grante del sistema informativo del Servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento recante «Norme sull’organizzazio-
ne e il funzionamento della Commissione scientifico-eco-
nomica del farmaco dell’Agenzia italiana del farmaco», 
approvato con deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia italiana del farmaco il 17 aprile 2024 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA; 

 Vista la determina n. 194 dell’8 marzo 2022, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – 
Serie generale - n. 64 del 17 marzo 2022, recante dispo-
sizioni in materia di regime di rimborsabilità e prezzo 
del medicinale per uso umano «Lynpazra» (olaparib), 
approvato ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e della rimborsabilità da parte del Servi-
zio sanitario nazionale con delibera n. 9 del 10 febbra-
io 2022 del consiglio di amministrazione dell’AIFA, e 
sottoposto a registro di monitoraggio per l’indicazione 
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«in associazione a bevacizumab per il trattamento di 
mantenimento di pazienti adulte con cancro epiteliale 
dell’ovaio di alto grado avanzato (stadi III e IV secondo 
FIGO), cancro della tuba di Falloppio o cancro perito-
neale primitivo, in risposta (completa o parziale) dopo 
completamento della chemioterapia di prima linea a 
base di platino in associazione con bevacizumab e il cui 
tumore presenti un    deficit    di ricombinazione omologa 
(   homologous recombination deficiency   ,   HRD)  , definito 
dalla presenza di instabilità genomica ed in assenza di 
una mutazione BRCA1/2»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifi-
co-economica del farmaco nella seduta del 13-17 aprile 
2026, con il quale la suddetta CSE ha stabilito la modifica 
in scheda di richiesta farmaco (RF) del registro di moni-
toraggio di «Lynparza» finalizzata a permettere la prose-
cuzione delle terapie con il solo olaparib in caso di tossi-
cità inaccettabile con il farmaco associato bevacizumab; 

 Sentito il titolare A.I.C., il quale, in data 6 maggio 
2026, a seguito della comunicazione del parere espres-
so dalla Commissione scientifico-economica del farmaco 
(CSE), unitamente alla proposta di aggiornamento grafi-
co del registro di monitoraggio interessato, non ha inteso 
formulare rilievi; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del SSN derivante dalla decisione del-
la Commissione scientifico-economica sarà considerato 
nell’ambito della prossima procedura di rinegoziazione 
delle condizioni di prezzo e di rimborsabilità del medi-
cinale, alla scadenza dell’accordo negoziale attualmente 
vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Modifica del registro di monitoraggio    

     1. Si dispone la modifica del registro del medicinale 
«Lynparza» per l’indicazione monitorata «in associazio-
ne a bevacizumab per il trattamento di mantenimento di 
pazienti adulte con cancro epiteliale dell’ovaio di alto 
grado avanzato (stadi III e IV secondo FIGO), cancro 
della tuba di Falloppio o cancro peritoneale primitivo, in 
risposta (completa o parziale) dopo completamento della 
chemioterapia di prima linea a base di platino in associa-
zione con bevacizumab e il cui tumore presenti un    deficit    
di ricombinazione omologa (   homologous recombination 
deficiency   ,   HRD)  , definito dalla presenza di instabilità 
genomica ed in assenza di una mutazione BRCA1/2». 

 2. La modifica ha ad oggetto l’aggiornamento della 
scheda di richiesta farmaco (RF), finalizzata a permet-
tere la prosecuzione delle terapie con il solo olaparib in 
caso di tossicità inaccettabile con il farmaco associato 
bevacizumab. 

 3. Le modifiche delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determina sono disponibili nel-
la scheda di monitoraggio aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 giugno 2026 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  26A03192

    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  16 giugno 2026 .

      Modifiche alle «Disposizioni della Banca d’Italia in mate-
ria di organizzazione, procedure e controlli interni per fina-
lità antiriciclaggio» del 26 marzo 2019.    

     Il DIRETTORIO DELLA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 90, di recepimento della direttiva (UE) 2015/849 (cd. 
quarta direttiva antiriciclaggio); 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che attribu-
isce alla Banca d’Italia il potere di emanare disposizioni 
in materia di organizzazione, procedure e controlli interni 
e di adeguata verifica della clientela; 

 Viste le «Disposizioni in materia di organizzazione, 
procedure e controlli interni per finalità antiriciclaggio», 
adottate con provvedimento della Banca d’Italia del 
26 marzo 2019, come successivamente modificate; 

 Visto il provvedimento della Banca d’Italia del 
1° agosto 2023 di modifica alle disposizioni in mate-
ria di organizzazione, procedure e controlli interni per 
finalità antiriciclaggio, con il quale è stato introdotto 
l’obbligo di nominare un esponente responsabile per 
l’antiriciclaggio; 

 Vista la comunicazione della Banca d’Italia del 7 giu-
gno 2011 sulla procedura (cd. Or.So.) per l’invio delle 
segnalazioni concernenti le informazioni sui componenti 
gli organi sociali; 

 Considerato l’approssimarsi del termine ultimo entro il 
quale gli intermediari sono tenuti a nominare un esponente 
responsabile per l’antiriciclaggio (fissato al 30 giugno 2026); 

  Emana:  

 l’unito atto di modifica delle «Disposizioni della Banca 
d’Italia in materia di organizzazione, procedure e control-
li interni per finalità antiriciclaggio». 

 Roma, 16 giugno 2026 

 Il Governatore: PANETTA   
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    ALLEGATO    

     Art. 1. 
  Modifiche alle disposizioni della Banca d’Italia in materia di 

organizzazione, procedure e controlli interni volti a prevenire 
l’utilizzo degli intermediari a fini di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo del 26 marzo 2019.  

 1. Nella Parte II, Sezione III  -bis    «Esponente responsabile per l’an-
tiriciclaggio», dopo l’ultimo paragrafo, che termina con le parole: «or-
gano con funzione di gestione», è aggiunto il seguente:  

 «I destinatari comunicano alla Banca d’Italia la nomina 
dell’esponente responsabile per l’antiriciclaggio e i successivi aggior-
namenti relativi alla carica entro venti giorni dalla data di accettazione, 
sospensione o cessazione della stessa. Con riferimento agli intermedia-
ri di nuova costituzione, l’invio della prima segnalazione va effettuato 
entro trenta giorni dalla ricezione del provvedimento di autorizzazione 
all’esercizio dell’attività. In caso di errori segnaletici individuati dalla 
Banca d’Italia o dall’intermediario, questo dovrà segnalare la rettifica 
della segnalazione errata nel più breve tempo possibile. I destinatari as-

solvono agli obblighi di comunicazione attraverso la procedura segnala-
zione organi sociali (cd. Or.So.) disciplinata dalla comunicazione della 
Banca d’Italia del 7 giugno 2011, quando applicabile.» 

 Art. 2. 
  Disposizioni transitorie  

 1. Con riferimento agli esponenti responsabili per l’antiriciclaggio 
in carica alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, i 
destinatari effettuano la comunicazione alla Banca d’Italia entro venti 
giorni dalla medesima data di entrata in vigore. 

 Art. 3. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente provvedimento entra in vigore decorsi quindici giorni 
dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03171  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di Apixaban «Apixaban Viatris 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 180/2026 dell’11 giugno 2026  

 Codici pratica: MCA/2023/246-C1B/2025/2479- C1B/2026/251. 
 Procedure europee n. FI/H/1220/001-002/DC; FI/H/1220/001-002/

IB/001 e FI/H/1220/001-002/IB/002. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APIXA-

BAN VIATRIS PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208016 (in base 10) 1KT8DJ (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208028 (in base 10) 1KT8DW (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208030 (in base 10) 1KT8DY (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208042 (in base 10) 1KT8FB (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208055 (in base 10) 1KT8FR (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208067 (in base 10) 1KT8FR (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208079 (in base 10) 1KT8GH (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208081 (in 
base 10) 1KT8GK (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208093 (in 
base 10) 1KT8GX (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 56x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208105 (in 
base 10) 1KT8H9 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208117 (in 
base 10) 1KT8HP (in base 32) 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208129 
(in base 10) 1KT8J1 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 168x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C n. 052208131 
(in base 10) 1KT8J3 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208143 
(in base 10) 1KT8JH (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 052208156 (in base 10) 1KT8JW (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 180 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 052208168 (in base 10) 1KT8K8 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 052208170 (in base 10) 1KT8KB (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208182 (in base 10) 1KT8KQ (in base 
32); 

 A.I.C. 052208194 «5 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. A.I.C. 052208194 (in base 
10) 1KT8L2 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208206 (in base 10) 1KT8LG (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208218 (in base 10) 1KT8LU (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208220 (in base 10) 1KT8LW (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208232 (in base 10) 1KT8M8 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 052208244 (in base 10) 1KT8MN (in base 
32); 
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 «5 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208257 (in 
base 10) 1KT8N1 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208269 (in 
base 10) 1KT8NF (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208271 (in 
base 10) 1KT8NH (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208283 (in 
base 10) 1KT8NV (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208295 (in 
base 10) 1KT8P7 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208307 (in 
base 10) 1KT8PM (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200x1 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052208319 (in 
base 10) 1KT8PZ (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 052208321 (in base 10) 1KT8Q1 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 180 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 052208333 (in base 10) 1KT8QF (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 052208345 (in base 10) 1KT8QT (in base 32). 

 Principio attivo: Apixaban. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Mylan Hungary Kft, Mylan utca 1., Komárom, 2900, Ungheria; 
 Mylan Germany GmbH, Benzstrasse 1, Bad Homburg 61352, 

Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità:  apposita sezione del-
la classe di cui all’articolo 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate fino a centottanta compresse per 
il dosaggio da 2,5 mg è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura:  

 RRL - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi: ortopedico, fisiatra, cardiologo, internista, geriatra, chirurgo va-
scolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in centri di 
trombosi ed emostasi. 

  Per le confezioni sopra indicate fino a centottanta compresse per 
il dosaggio da 5 mg è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura:  

 RRL - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti: cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, 
pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Per le confezioni sopra indicate da 200 compresse di entrambi i 
dosaggi da 2,5 mg e da 5 mg è adottata la seguente classificazione ai 
fini della fornitura:  

 OSP - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

 Fatto salvo quanto previsto della nota 97 AIFA. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card,      PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determinazione di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’articolo 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’articolo 107-   quater   , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive    
2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi gli 
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stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate – li-
beramente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «HMA (   He-
ads of Medicines Agencies),     MRI     Product Index   » – sono soggetti alla 
preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, unitamente 
ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi 
altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di 
distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio 
il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo 
potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, decreto ministeriale del 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi 
dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà 
disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provve-
dendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limi-
tatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si 
applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,   PC)   all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 6 maggio 2030, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03145

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Ceftriaxone «Ceftriaxone Ha-
meln».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 181/2026 dell’11 giugno 2026  

 Codice pratica: MCA/2024/14. 
 Procedura europea n. CZ/H/1394/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CEF-

TRIAXONE HAMELN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare AIC: Hameln Pharma GmbH con sede legale e domicilio 
fiscale in Inselstraße 1, 31787 Hameln, Germania. 

  Confezioni:  
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 052411016 (in base 10) 1KZGN8 (in base 32); 
 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 052411028 (in base 10) 1KZGNN (in base 32). 
 Principio attivo: ceftriaxone. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Hameln rds s.r.o., Horná 36, 900 01 Modra, Slovacchia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 RNRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: internista, infettivologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 12 giugno 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03146

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Febuxostat 
Zentiva Italia».    

     Con la determina n. aRM - 101/2026 - 8043 del 15 giugno 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Zentiva Italia S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

  Medicinale: FEBUXOSTAT ZENTIVA ITALIA:  
 confezione: 047082019; 
 descrizione: «80 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 

in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082021; 
 descrizione: «80 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082033; 
 descrizione: «80 mg compresse rivestite con film» 42 compresse 

in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082045; 
 descrizione: «80 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082058; 
 descrizione: «80 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 

in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082060; 
 descrizione: «80 mg compresse rivestite con film» 98 compresse 

in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082072; 
 descrizione: «120 mg compresse rivestite con film» 14 compres-

se in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082084; 
 descrizione: «120 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082096; 
 descrizione: «120 mg compresse rivestite con film» 42 compres-

se in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082108; 
 descrizione: «120 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082110; 
 descrizione: «120 mg compresse rivestite con film» 84 compres-

se in blister pvc/pvdc-al; 
 confezione: 047082122; 
 descrizione: «120 mg compresse rivestite con film» 98 compres-

se in blister pvc/pvdc-al. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03147

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di rocuronio bromuro, «Somirel».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 169 del 22 maggio 2026  

 Codice pratica: DC/2024/490. 
 Procedura europea n. PT/H/3122/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SOMI-

REL, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma(e) 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico, con 
sede legale e domicilio fiscale in via G. Marconi n. 2 - 24069 Cenate 
Sotto - Bergamo, Italia; 

  confezioni:  
 «10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 5 fiale in 

vetro da 5 ml - A.I.C. n. 051554018 (in base 10) 1K59R2 (in base 32); 
 «10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 5 fiale in 

vetro da 10 ml - A.I.C. n. 051554020 (in base 10) 1K59R4 (in base 32); 
 principio attivo: rocuronio bromuro. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico - via G. Mazzini n. 9 

- Cenate Sotto - Bergamo, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura 
ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC  ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
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ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 26 febbraio 2031, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03172

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ticagrelor, «Ticagrelor Vivanta».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 184 del 10 giugno 2026  

 Codice pratica: RU/2024/215. 
 Procedura europea n. HU/H/0751/001-002/E/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TICA-

GRELOR VIVANTA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassun-
to delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Vivanta Generics S.R.O., con sede legale e domicilio 
fiscale in Trtinovà 260/1, Cakovice - 19600, Praga 9, Repubblica Ceca. 

  Confezioni:  
 «60 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 

PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 051743019 (in base 10) 1KC29C (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 180 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 051743021 (in base 10) 1KC29F (in base 
32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL con calendario - A.I.C. n. 051743033 (in base 10) 
1KC29T (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL con calendario - A.I.C. n. 051743045 (in base 10) 
1KC2B5 (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL con calendario - A.I.C. n. 051743058 (in base 10) 
1KC2BL (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 60×1 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743060 (in 
base 10) 1KC2BN (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 180×1 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743072 
(in base 10) 1KC2C0 (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 14×1 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743084 (in 
base 10) 1KC2CD (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 56×1 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743096 (in 
base 10) 1KC2CS (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 168×1 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743108 
(in base 10) 1KC2D4 (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 051743110 (in base 10) 1KC2D6 (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 051743122 (in base 10) 1KC2DL (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 180 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL - A.I.C. n. 051743134 (in base 10) 1KC2DY (in base 
32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL con calendario - A.I.C. n. 051743146 (in base 10) 
1KC2FB (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL con calendario - A.I.C. n. 051743159 (in base 10) 
1KC2FR (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL con calendario - A.I.C. n. 051743161 (in base 10) 
1KC2FT (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 60×1 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743173 (in 
base 10) 1KC2G5 (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 100×1 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743185 
(in base 10) 1KC2GK (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 180×1 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743197 
(in base 10) 1KC2GX (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 14×1 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743209 (in 
base 10) 1KC2H9 (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 56×1 compresse in blister 
PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743211 (in 
base 10) 1KC2HC (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 168×1 compresse in bli-
ster PVC-PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051743223 
(in base 10) 1KC2HR (in base 32). 

 Principio attivo: Ticagrelor. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Limited - KW20A Kordin Industrial 
Estate, Paola, PLA3000, Malta; 

 MSN Labs Europe Limited - KW20A Corradino Park, Paola, 
PLA3000, Malta. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, 
secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in commer-
cio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante i pri-
mi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’au-
torizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valu-
tazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali 
da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 

periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 26 febbraio 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03173

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di apixaban, «Api-
xaban Grindeks».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 333/2026 del 12 giugno 2026  

  È autorizzata la variazione di tipo IB, Q.II.e.6.a.2 con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale APIXABAN GRINDEKS an-
che nella confezione di seguito indicata in aggiunta a quelle autorizzate:  

  confezione:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL. - A.I.C. n. 051502134 (base 10) 1K3R1Q (base 32); 
 principio attivo: apixaban; 
 codice di procedura: SI/H/0299/002/IB/001; 
 codice pratica: C1B/2026/585. 

 Titolare A.I.C.: As Grindeks, con sede legale e domicilio fiscale in 
Krustpils Iela 53, LV 1057, Riga, Lettonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: «C(nn)» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 «RRL» medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti - cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, 
pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03174

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di duloxetina, «Du-
loxetina DOC Generici».    

      Estrattto determina AAM/PPA n. 337/2026 del 12 giugno 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    grouping     di variazioni approvate dallo stato di riferimento 
(RMS):  

 B.II.a.3.b.5 (tipo   II)  : 
 diversi cambi nella composizione degli eccipienti; 

 B.II.b.3.a (tipo   IB)  : 
 diversi cambi minori al processo di produzione del medicinale; 

 B.II.b.4.a (tipo   IB)  : 
 cambio nel    batch size    del prodotto finito; 

 B.II.b.5.a (tipo   IA)  : 
 restringimento dei limiti per un controllo    in-process   ; 

 B.II.b.5.f (tipo   IB)  : 
 cambio del metodo per un controllo    in-process   ; 

 B.II.b.5.f (tipo   IB)  : 
 cambio del metodo per un controllo    in-process   ; 

 B.II.d.1.c (tipo   IB)  : 
 aggiunta di una specifica e relativo metodo per analisi sul pro-

dotto finito; 
 B.II.d.1.d (tipo   IA)  : 

 eliminazione di un    test    dalle specifiche del prodotto finito; 
 B.II.d.1.d (tipo   IA)  : 

 eliminazione di un    test    dalle specifiche del prodotto finito; 
 B.II.d.1.d (tipo   IA)  : 

 eliminazione di un    test    dalle specifiche del prodotto finito; 
 B.II.d.1.z (tipo   IB)  : 

 cambio della frequenza di un    test    sul prodotto finito; 
 B.II.d.2.b (tipo   IA)  : 

 eliminazione di un    test    dalle specifiche del prodotto finito; 
 B.II.d.2.b (tipo   IA)  : 

 eliminazione di un    test    dalle specifiche del prodotto finito; 
 B.II.f.1.a.1 (tipo   IB)  : 

 riduzione della    shelf life    del prodotto finito a ventiquattro 
mesi. 

 Sono di conseguenza modificati i paragrafi n. 2, 6.1 e 6.3 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, ed il paragrafo n. 6 del foglio 
illustrativo. 

 Relativamente al medicinale DULOXETINA DOC GENERICI 
(A.I.C. 043595) per le forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice pratica: VC2/2025/632. 
 Codice di procedura europea: IT/H/0490/II/034/G. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l., codice fiscale 11845960159, 

con sede legale e domicilio fiscale in via F. Turati n. 40 - 20121 - Mi-
lano - Italia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03175

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lansoprazolo, 
«Zoton».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 339/2026 del 12 giugno 2026  

  È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.a.2 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale ZOTON anche nelle 
confezioni di seguito indicate in aggiunta a quelle autorizzate:  

 A.I.C. n. 028775118 - «15 mg compresse orodispersibili» 2 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 0VG4QG); 

 A.I.C. n. 028775120 - «15 mg compresse orodispersibili» 7 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 0VG4QJ); 

 A.I.C. n. 028775132 - «15 mg compresse orodispersibili» 56 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 0VG4QW); 

 A.I.C. n. 028775144 - «15 mg compresse orodispersibili» 98 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 320VG4R8); 

 A.I.C. n. 028775157 - «30 mg compresse orodispersibili» 2 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 0VG4RP); 

 A.I.C. n. 028775169 - «30 mg compresse orodispersibili» 7 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 320VG4S1); 

 A.I.C. n. 028775171 - «30 mg compresse orodispersibili» 56 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 0VG4S3); 

 A.I.C. n. 028775183 - «30 mg compresse orodispersibili» 98 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 0VG4SH). 

  La descrizione delle confezioni al momento autorizzate del pro-
dotto (070), (082), (094) e (106) viene aggiornata con l’aggiunta del 
confezionamento primario e corrispettivo materiale di composizione 
come segue:  

 A.I.C. n. 028775070 - «15 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al; 

 A.I.C. n. 028775082 - «15 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al; 

 A.I.C. n. 028775094 - «30 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al; 

 A.I.C. n. 028775106 - «30 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse in blister OPA/Al/PVC/Al. 

 Vengono inoltre apportate modifiche ai paragrafi n. 3, 6.5 e 8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto; paragrafo 6 del foglio illu-
strativo e sezioni 4 e 12 del confezionamento esterno a seguito dell’ar-
monizzazione delle confezioni e della descrizione delle compresse in 
tutti gli Stati membri coinvolti a seguito della procedura IT/H/226/003 
004/II/011. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 
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 Principio attivo: lansoprazolo 
 Codice di procedura: IT/H/0226/003-004/IB/030 
 Codice pratica: C1B/2025/3118 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., codice fiscale n. 06954380157, 

con sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71 - 04100 Latina, 
LT, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C(nn) classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 RR medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio illu-
strativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Smaltimento scorte: sia i lotti già prodotti alla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente 
estratto, che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo 
del presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03176

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, un provvedimento di classificazione e rimborsabilità di 
specialità medicinali, come sotto riportato:  

 1) DET PRES 851/2026 del 19 giugno 2026 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ELAHERE. 

 L’efficacia del provvedimento decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A03229

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° giugno 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1646 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,74 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,285 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4737 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86493 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,8 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,233 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2531 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,789 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9128 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7885 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,4483 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6234 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8515 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6106 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8786 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1271 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20770,64 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2789 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,629 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1756,96 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1794 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6176 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,916 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4881 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,914 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,9289 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 giugno 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1649 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   186,09 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,243 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,474 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86465 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,53 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2345 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2553 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,825 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9149 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,5 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6221 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,831 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6119 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8778 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1298 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20767,43 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3068 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,9845 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1767,33 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1334 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6188 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9618 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,832 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4892 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,958 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8756 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A03206

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 giugno 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1614 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,66 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,189 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4739 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8637 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,85 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2383 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2576 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,884 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9167 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7935 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,3749 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6218 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8284 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6094 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,862 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1012 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20860,72 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3288 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   111,1575 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1778,09 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0818 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6392 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9695 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,737 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,489 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,007 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8963 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 giugno 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,164 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   186,01 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,218 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4742 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8649 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,33 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2368 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2581 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8803 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9168 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8445 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,5137 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6297 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8951 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6176 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8848 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1185 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20982,21 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3659 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   111,4945 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1783,85 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1172 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6711 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9791 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,687 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4929 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,949 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,9027 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A03208

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 giugno 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,164 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   186,08 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,165 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4743 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86433 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,15 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2338 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2456 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8675 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9175 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8445 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,6425 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6301 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8897 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6159 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8752 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1185 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21034,06 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,3891 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,5215 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1793,64 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1029 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6886 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9806 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,532 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4939 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,987 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,9389 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione delle modifiche allo statuto adottate dal con-
siglio di indirizzo generale dell’Ente di previdenza dei 
periti industriali e dei periti industriali laureati, in data 
12 dicembre 2025.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 29 maggio 
2026, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, lettera   a)   del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, sono state approvate le modifiche 
allo statuto, nel testo di cui all’allegato «B» al rogito del notaio Paride 
Marini Elisei iscritto nel ruolo dei Distretti notarili riuniti di Viterbo e 
Rieti (rep. n. 338; racc. n. 220) adottate dal consiglio di indirizzo gene-
rale dell’EPPI con delibera n. 59/2025 del 12 dicembre 2025.   

  26A03177

        Approvazione della delibera n. 28/26/DIST adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza dei dottori commercialisti, in data 
4 febbraio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0006607/COM-L-237 dell’8 giugno 2026 è stata approvata, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 28/26/DIST adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa dei 
dottori commercialisti in data 4 febbraio 2026, concernente l’aggiorna-
mento della tabella dei coefficienti di rivalutazione dei redditi da utiliz-
zare per le pensioni decorrenti nell’anno 2026.   

  26A03178

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della cooperativa «For-
tuna Service & Media società cooperativa», in Bolzano, 
senza nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità del-
la cooperativa «Fortuna Service & Media società cooperativa», con 
sede a Bolzano (BZ) - via Siemens, n. 23 (C.F. 02925920213) ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge 
regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 11 giugno 2026 

 La direttrice: PAULMICHL   

  26A03179  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 145 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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